
 

 

VALUTAZIONE INTEGRATA PIANO DI RECUPERO ZdR 4 

(ai sensi del D.P.G.R. n° 4/R del 9 febbraio 2007)  

 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Oggetto del presente piano di recupero è la demolizione di un edificio artigianale 

esistente ma ormai in disuso con la realizzazione diretta dei relativi standards commisurati 

alla scheda di comparto ZdR4, approvata dal vigente Regolamento Urbanistico Comunale. 

Quanto sopra porterà alla riqualificazione ambientale ed urbanistica di un’area già 

fortemente a vocazione residenziale; inoltre, proprio perché la zona è ormai 

completamente destinata ad uso residenziale, è già dotata di servizi essenziali (rete 

acquedotto, fognature, rete gas metano, ecc.) e quindi non ci sarà bisogno di ulteriori 

sprechi della risorsa del territorio. 

 

COERENZA DEL PROGETTO CON I VIGENTI PIANI E PROGRAM MI 

 
La valutazione di coerenza si riferisce al confronto tra gli obiettivi della proposta di 

paino di recupero e quelli degli altri pertinenti piani che insistono sulla zona, di 

competenza di altri Enti e della stessa Amministrazione Comunale e cioè: 

 

1) Il Piano Strutturale del Comune di Ponsacco (P.S.); 

2) Il Regolamento Urbanistico del Comune di Ponsacco (R.U.); 

3) Il Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana (P.I.T.); 

4) Il Piano territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Pisa 

(P.T.C.P.); 

5) Il Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno (P.A.I.); 

6) Il Piano di Indirizzo Energetico Regionale (P.I.E.R.); 

7) Il Piano di Tutela delle Acque regionale (P.T.A.); 

8) Il Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti della Provincia di Pisa (P.P.G.R.); 

9) Il Piano Comunale di Classificazione Acustica del Comune di Ponsacco 

(P.C.C.A.); 

10)  Il Piano delle Stazioni Radio Base del Comune di Ponsacco (P.S.R.B.); 

11)  Il Piano Comunale di Protezione Civile (P.C.P.C.);    



 

Si fa presente che il presente piano di recupero esprime i contenuti della specifica 

scheda urbanistica del Regolamento Urbanistico del Comune di Ponsacco (ZdR4) e 

pertanto si ritiene che la stessa scheda di per sé sia un elemento di coerenza con almeno i 

Piani di tipo Istituzionale, quali  P.I.T., P.T.C., .PS. e R.U. 

  Pertanto, in maniera speditiva si verificheranno le coerenze, così previsto dalla 

vigente normativa; la simbologia usata sarà: 

+   Indicazione di coerenza 

 -   Indicazione di incoerenza 

=   indicazione di indifferenza  

 

COERENZA CON IL P.I.T.  

 

Art. 25, ambito 1,  delle N.T.A. del 

Reg. Urb. Comunale (aree produttive 

interne all’edificato monofunzionali o 

congiunte alla residenza) 

+ Art. 18 , comma 4 e 5 della Disciplina di Piano 

del P.I.T. (riconversione e riqualificazione del 

tessuto artigianale ed industriale all’interno 

dell’edificato residenziale) (omissis). 

 

      

COERENZA CON IL P.T.C.P.  

 

Art. 25, ambito 1,  delle N.T.A. del 

Reg. Urb. Comunale (aree produttive 

interne all’edificato monofunzionali o 

congiunte alla residenza) 

+ Art. 5 , OBIETTIVI DI PIANO  (5.1, 5.2) 

(omissis) 

 

COERENZA CON IL P.S.  

 

Art. 25, ambito 1,  delle N.T.A. del 

Reg. Urb. Comunale (aree produttive 

interne all’edificato monofunzionali o 

congiunte alla residenza) 

+ Rispetto degli obiettivi e degli indirizzi di Piano. 

(omissis) 

 

 

 



COERENZA CON ILR.U.  

 

Art. 25, ambito 1,  delle N.T.A. del 

Reg. Urb. Comunale (aree produttive 

interne all’edificato monofunzionali o 

congiunte alla residenza) 

+ Scheda Norma ZdR4 di Reg. Urb. (omissis) 

 

COERENZA CON IL P.A.I.  

 

Art. 25, ambito 1,  delle N.T.A. del 

Reg. Urb. Comunale (aree produttive 

interne all’edificato monofunzionali o 

congiunte alla residenza) 

+ Art. 20 – Finalità delle azioni 

- gli strumenti di governo del territorio, al fine di 

garantire l’attuazione delle strategie di 

risanamento e prevenzione, si impegnano a : 

mantenere il reticolo idrografico in buono stato 

idraulico ed ambientale, ivi compreso il 

trattenimento idrico ai fini delle ottimizzazione 

del deflusso superficiale e dell’andamento dei 

tempi di corrivazione e a garantire buone 

condizioni di assetto idrogeologico  

 

COERENZA CON IL P.T.A.  

 

Art. 25, ambito 1,  delle N.T.A. del 

Reg. Urb. Comunale (aree produttive 

interne all’edificato monofunzionali o 

congiunte alla residenza) 

 

= 

Direttiva n. 3 – realizzazione di risparmi 

idrici - (omissis) 

 

 

COERENZA CON IL  P.I.E.R.  

 

Art. 25, ambito 1,  delle N.T.A. del 

Reg. Urb. Comunale (aree produttive 

interne all’edificato monofunzionali o 

congiunte alla residenza) 

 

 

+/

= 

1. Ridurre del 20 % i gas serra nel 2020 

2. Obiettivo al 2020: 20 % dell’energia 

prodotta mediante l’impiego di Fonti 

Energetiche Rinnovabili ed incremento 

dell’efficienza energetica 

3. migliorare il rendimento energetico 

degli edifici e degli impianti  

 

 



COERENZA CON IL P.P.G.R.  

 

Art. 25, ambito 1,  delle N.T.A. del 

Reg. Urb. Comunale (aree produttive 

interne all’edificato monofunzionali o 

congiunte alla residenza) 

 

+ 

Raggiungimento degli obiettivi di raccolta 

differenziata 

 

COERENZA CON IL P.C.A.C.  

 

Art. 25, ambito 1,  delle N.T.A. del 

Reg. Urb. Comunale (aree produttive 

interne all’edificato monofunzionali o 

congiunte alla residenza) 

 

= 

Non si prevedono nuove attività 

industriali/artigianali e neppure un congruo 

aumento del traffico automobilistico  

 

COERENZA CON IL P.S.R.B.  

 

Art. 25, ambito 1,  delle N.T.A. del 

Reg. Urb. Comunale (aree produttive 

interne all’edificato monofunzionali o 

congiunte alla residenza) 

 

= 

Non si prevedono installazioni di antenne per 

telefonia mobile 

 

COERENZA CON IL P.C.P.C.  

 

Art. 25, ambito 1,  delle N.T.A. del 

Reg. Urb. Comunale (aree produttive 

interne all’edificato monofunzionali o 

congiunte alla residenza) 

 

= 

Il P.C.P.C. individua gli ambiti nei quali 

vengono valutati la presenza di presidi in 

relazione alla prevenzione dei rischi per la 

comunità 

 

 

QUADRO CONOSCITIVO 

 Il percorso per giungere a valutare la sostenibilità delle trasformazioni previste dal 

presente piano di recupero si sviluppa in una serie di passaggi che possono essere così 

sintetizzati: 

• Definizione della situazione ambientale; 

• Caratterizzazione delle pressioni generate; 

• Individuazione dei possibili effetti indotti  sulle risorse dalle trasformazioni, 



• Indicazione degli eventuali vincoli, prescrizioni o direttive da seguire nella 

successiva fase attuativa. 

 

Questa parte della relazione costituisce il quadro conoscitivo ricavato dalle 

informazioni attinte dai Piani di Settore o da vari lavori già eseguiti per il Comune di 

Ponsacco,  e da dati già disposizione del progettista, nonché dai vari siti web ambientali 

contenenti banche dati sulla Valdera. Relativamente alle risorse essenziali si precisa che 

gli indicatori di stato sono descritti nella relazione sullo stato dell’ambiente e nella V.E.A.  

allegata al Piano Strutturale, nonché sul Rapporto Ambientale allegato al Regolamento 

Urbanistico del Comune di Ponsacco, redatti dalla Dott.ssa Norci, a cui facciamo 

riferimento non essendo intervenuti ad oggi significativi mutamenti. 

 

INDIVIDUAZIONE DI IDONEE FORME DI PARTECIPAZIONE 

 

Ai sensi della vigente normativa (D.P.G.R. n° 4/R d el 9 febbraio 2007) il processo di 

partecipazione alla Valutazione Integrata prevede il coinvolgimento sia degli Enti preposti 

al rilascio di pareri, sia delle associazioni attive sul territorio, nonché della cittadinanza 

affinché ognuno dei vari soggetti possa contribuire alle decisioni prese relativamente ad 

uno strumento urbanistico. 

Nel caso specifico, una volta consegnato il presente documento al competente 

ufficio comunale, lo stesso sarà divulgato, attraverso il sito web comunale, affinché arrivi 

più velocemente a tutta la cittadinanza. Il Responsabile del procedimento relativo al 

presente PdR avvierà dei processi comunicativi con l’esterno sempre nei modi e nelle 

forme previste dalla vigente normativa. 

I contributi pervenuti dai cittadini, sia in forma singola sia in forma associata, 

saranno valutati e saranno accolti, se coerenti con il piano attuativo di cui si sta parlando,  

quando produrranno un effettivo contributo alla programmazione dello stesso.  

 

 

ASPETTI SOCIO ECONOMICI 

 
 Attualmente l’area è occupata da edificio artigianale in disuso (produzione di mobili 

d’arredamento). Sull’area insistono fabbricati per circa 1.035 mq, per un volume esistente 

di circa 5.774 mc. Essendo i fabbricati a destinazione artigianale all’interno di un tessuto 

prevalentemente residenziale, e non sussistendo più i requisiti per la riattivazione di uno 



stabilimento, l’area sarà destinata ad uso residenziale, con un miglior riutilizzo dei volumi a 

disposizione. I risvolti socio-economici dell’operazione sono facilmente individuabili nella 

razionalizzazione del tessuto urbano con i prevedibili risvolti positivi nei confronti dei 

residenti delle vicine abitazioni . 

 

 
ASPETTI AMBIENTALI E TERRITORIALI  

 

Nonostante gli effetti ambientali collegati al presente Piano di Recupero siano 

minimi e quindi non vanno ad incidere sul rispetto degli obiettivi dello sviluppo sostenibile, 

si è comunque ritenuto opportuno descrivere gli indicatori di pressione per ciascuna 

risorsa e le condizioni di fattibilità o i vincoli alla trasformazione, in accordo alla normativa 

comunitaria di settore. 

Sono stati già richiesti ed ottenuti i pareri dei seguenti Enti: Geofor s.p.a, Enel 

s.p.a., Telecom s.p.a., Toscana Gas s.p.a., Acque s.p.a.. 

 

A) ACQUA  

A/1 Prelievi idrici dall’ acquedotto 

Per il consumo idrico da prevedersi in futuro, al momento dell’insediamento dei 20 

abitanti teorici, tenuto conto che gli stessi abitanti rientrano nel calcolo del fabbisogno 

idrico previsto nel Rapporto Ambientale allegato al Regolamento Urbanistico del Comune 

di Ponsacco, non si rilevano problemi ai fini dell’allaccio alla rete acquedotto. 

Stimando che le perdite della “rete acquedotto” (da fonti della soc. Acque s.p.a., 

secondo quanto riportato nel citato Rapporto Ambientale) saranno sempre più limitate nel 

futuro e che le politiche di risparmio idrico andranno verso una riduzione del fabbisogno 

giornaliero pro-capite (passando ad esempio dagli attuali 200 l/g per abitante a 110 l/g per 

abitante), non si rileva per questa componente ambientale un particolare deficit. 

Tuttavia, al momento della realizzazione delle opere di urbanizzazione, in accordo 

con la soc. Acque s.p.a., si valuterà la possibilità, in base alla situazione del momento 

della rete acquedotto, di prelevare acqua anche da altre fonti (ad esempio, aprendo uno o 

più pozzi).   

La soc. Acque s.p.a. ha comunque espresso il seguente parere, relativamente alla 

richiesta di fornitura idrica: 

- Dal punto di vista idraulico, nei pressi dell’area interessata dall’intervento è 

presente una rete distributiva non sufficiente all’erogazione standard dell’acqua 



potabile, che presenta rilevanti problemi strutturali in realzione alle portate 

idrauliche richieste dall’intervento stesso, …. Pertanto è possibile esprimere 

parere favorevole a condizione che:  

1. Sia realizzato il potenziamento della rete acquedotto su un lato di via 

Chiavaccini (adiacente al comparto), indicativamente nel tratto compreso tra 

l’incrocio di questa strada con Via Mascagni-Via da Palestrina, per una 

lunghezza di circa 30 ml, in modo da limitare l’impatto del nuovo insediamento 

sulle utenze già esistenti nella zona; 

2. ….omissis…; 

3. Considerato che la zona in oggetto  è strutturalmente sensibile alle perdite di 

carico idraulico, si consiglia di dotare le nuove utenze di impianto autonomo con 

serbatoio di accumulo (a gestione privata) tipo autoclave per regolare le 

pressioni e le portate, 

4. …..omissis….; 

5. Considerati i rapidi cambiamenti e l’evoluzione urbanistica del territorio del 

Comune di Ponsacco, il presente parere ha validità temporale di un anno, 

trascorso il quale si dovrà richiedere un nuovo parere preventivo…      

Di seguito si riportano anche alcune delle prescrizioni alle trasformazioni, ricavate 

dalle NORME del Rapporto Ambientale  

1. Per le nuove costruzioni e per le trasformazioni urbanistiche dovranno 

essere utilizzati materiali e tecniche costruttive economicamente 

convenienti per il risparmio idrico e per la predisposizione alla depurazione; 

2. L’ aumento del carico urbanistico nel territorio comunale è condizionato 

dalla disponibilità della risorsa idrica all’interno dell’area di riferimento, 

qualora non vengano realizzate forme di compensazione in grado di 

mitigare l’incremento dei consumi idrici (si veda a proposito il parere sopra 

riportato di Acque s.p.a.) ; 

3. Per le nuove trasformazioni sarà opportuno prevedere, in fase di 

progettazione, la collocazione dei vani di alloggiamento dei contatori idrici a 

confine tra la proprietà privata e pubblica e prevedere il punto di 

conferimento degli scarichi fognari. Questo al fine di evitare di manomettere 

le strade già asfaltate; 

4. In fase di progettazione di nuove trasformazioni dovranno essere 

verificate le presenze di eventuali sottoservizi pubblici nelle proprietà private 



oggetto di intervento urbanistico al fine di prevedere la loro sistemazione 

prima dell’inizio delle nuove costruzioni; 

5. Per ogni trasformazione si dovrà tener conto di quanto riportato nel 

Regolamento di distribuzione di Acque s.p.a.; 

 

A/2 Depurazione 

 

Per quanto riguarda invece il sistema depurativo a livello comunale (rete fognaria e 

depuratore), il Rapporto Ambientale del Regolamento Urbanistico segnala una situazione 

di deficit, in quanto già da tempo il depuratore presente in Viale Europa non è sufficiente 

neppure per i residenti attuali. Sempre dal Rapporto Ambientale, si segnala che Il Comune 

di Ponsacco ha aderito al programma di riorganizzazione della depurazione civile ed 

industriale dell’area della Valdera ed ha approvato un progetto per la realizzazione di un 

collettore per il trasporto dei reflui verso il depuratore della Valdera Acque (denominato 

Tubone); l’attuale depuratore, presente all’interno del Comune sarà dismesso in quanto 

sottodimensionato. 

La soc. Acque s.p.a. ha comunque espresso il seguente parere, relativamente alla 

richiesta di allaccio alla pubblica fognatura: 

“ – la fognatura nera alla quale avete richiesto di allacciarvi confluisce i suoi scarichi 

al Depuratore pubblico di Ponsacco, il quale attualmente ha raggiunto il massimo carico 

idraulico sopportabile, e quindi non ha più capacità residua per poter fare allacciare 

ulteriori fabbricati; 

- la fognatura nera dovrà comunque essere prevista, e fino a che no saranno 

eseguiti i lavori di implementazione al suddetto Depuratore, i fabbricati dovranno dotarsi di 

un impianto di smaltimento , a gestione privata, adeguato per scaricare direttamente 

nell’ambiente;”,  

Tenuto conto che comunque i lavori di dismissione del depuratore non 

cominceranno prima del 2011 e che sono a rilento anche i collettamenti verso il depuratore 

in loc. Gello, fermo restando la previsione e la realizzazione delle opere di urbanizzazione 

per il futuro allaccio alla rete fognaria, si potranno prevedere i seguenti scenari: 

a) se la costruzione dei nuovi fabbricati residenziali inizierà e/o si completerà 

con le relative abitabilità, molto prima che i lavori di implementazione al 

Depuratore siano conclusi, si prevedranno dei sistemi di smaltimento dei 



reflui domestici temporanei (quali un depuratore a servizio delle nuove 

unità residenziali, subirrigazione, fitodepurazione, ecc.) ; 

b)  se la costruzione dei nuovi fabbricati residenziali inizierà e/o si completerà 

con le relative abitabilità , quando i lavori al Depuratore saranno conclusi 

(o lo saranno nel breve periodo), sarà sufficiente l’allacciamento diretto 

alla fognatura per lo smaltimento dei reflui. 

 

Di seguito si riportano anche alcune delle prescrizioni alle trasformazioni, ricavate 

dalle NORME del Rapporto Ambientale 

1. Le nuove trasformazioni sono ammesse a condizione che non vadano ad 

      aggravare il deficit depurativo esistente; 

2.  Le nuove trasformazioni dovranno prevedere sistemi di smaltimento dei 

reflui mediante allacciamento agli impianti di depurazione esistenti o di 

progetto. Dove tale allacciamento non sia possibile si dovrà ricorrere a 

sistemi individuali di smaltimento, favorendo, laddove realizzabile, il ricorso a 

sistemi di fitodepurazione; 

3. Le nuove trasformazioni dovranno comprendere la realizzazione di sistemi di 

smaltimento dei reflui tali da permettere, dove possibile, l’allacciamento al 

nuovo collettore previsto; 

4.  Le nuove trasformazioni sono ammesse a condizione che vengano adeguati 

dimensionalmente gli impianti di depurazione esistenti o che siano adottate 

misure che risolvano il problema depurativo dei singoli interventi. 

 

 

 

 

B) RIFIUTI 

B/1 Produzione di rifiuti urbani   

Dall’analisi del rapporto Ambientale facente parte integrante della documentazione 

del Regolamento Urbanistico del Comune di Ponsacco, si evince che  la produzione di 

rifiuti nel periodo compreso tra il 2003 ed il 2007 registra un aumento tendenziale, come 

evidenziato nella sottostante tabella, estratta dal Rapporto Ambientale.  

 
 
 
 



Tabella 20: dati sulla produzione rifiuti urbani (F onte: Comune di Ponsacco) 
 

 ABITANTI  R.U. 
(t/anno)  

 

RD tot.  
 

R.U. 
Tot 

(t/anno)  
 

%R.D. Obiettivi 
D.Lgs 
22/97 

e 
successivo  

D.Lgs 
152/2006 

 
2003 13.062 5.462 2.024 7.486 29% 35% 
2004 13.308 5.869 2.240 8.110 30% 35% 

 
2005 13.534 5.851 1.998 7.850 28% 35% 

 
2006 13.308 6.139 2.223 8.363 29% 35% 
2007 Dati n.d 6.044 2.175 8.219 28% 45% 

 
 
 

Dalla tabella si può notare che il Comune di Ponsacco non raggiunge gli obiettivi 

imposti dal D.Lgs. 152/06. 

Dal sito dell’A.R.R.R. (Agenzia Regionale Recupero Risorse), l’agenzia che 

gestisce l’osservatorio rifiuti toscano e certifica le percentuali di raccolta differenziata dei 

singoli comuni, si osserva che la raccolta differenziata nel comune di Ponsacco è inferiore 

anche rispetto alla media regionale e provinciale. 

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti urbani pro-capite si riporta la sottostante 
tabella: 
 

             Produzione rifiuti urbani pro-capite (Fonte: Comune di Ponsacco) 
  ABITANTI  R.U. 

(t/anno)  
 

RD tot. 
R.U. 
Kg/giorno 

R.U. 
Tot 

(t/anno) 
R.U. 
Tot 
(R.U.+R.D.) 

 

%R.D R.U. 
Tot 
Kg/giorno. 

Obiettivi 
D.Lgs 
22/97 

e 
successivo  

D.Lgs 
152/2006 

R.U. 
Kg/giorno 
Pro-capite 

 
2003 13.062 5.462 14.964 7.486 20509 1,57 
2004 13.308 5.869 16.079 8.110 22219 1,67 
2005 13.534 5.851 16.030  7.850 21506 1,59 

 
 

2006 13.308 6.139 16.819  8.363 22912 1,72 
 

 
 
 
   



Come si vede dalla tabella, la quota di rifiuti destinata alla discarica dal 2003 al 

2006 è in aumento, mentre la produzione pro-capite di rifiuti urbani presenta un aumento 

in termini generali, ma una diminuzione relativa dal 2004 al 2005. 

La stima della produzione di rifiuti conseguente alle trasformazioni previste dal R.U. 

è eseguita considerando solamente i rifiuti a discarica che, esclusi dalla raccolta 

differenziata, rappresentano indubbiamente il maggior problema ambientale. 

 
B/2 Produzione di rifiuti speciali  

 
La produzione di rifiuti speciali, sempre da fonte A.R.R.R., stata analizzata per 

l’intero territorio della Provincia di Pisa, non essendo disponibili i dati per i singoli Comuni. 

Si osserva in generale una progressiva diminuzione nella produzione di rifiuti 

pericolosi, comunque un aumento di rifiuti non pericolosi derivanti da demolizione e 

ricostruzione.  

Nella fattispecie, la maggior parte di rifiuti speciali sarà prodotta durante la 

demolizione del fabbricato esistente, non essendo previste successivamente destinazioni 

artigianali/industriali. 

Prima della demolizione dell’immobile sarà fatta una valutazione visiva delle 

condizioni generali dello stesso per dare precedenza ad eventuali opere di messa in 

sicurezza e/o di bonifica, se necessarie, e alla demolizione in primo luogo di elementi non 

strutturali mentre in secondo luogo saranno demoliti gli elementi strutturali. Durante il 

periodo della demolizione del manufatto si produrranno materiali di risulta, nella gran parte 

laterizio, calcestruzzo e acciaio che potranno essere inviati alle stazioni locali di riciclaggio 

e recupero e marginalmente in discarica autorizzata. 

Per quanto riguarda il laterizio, se lo stesso risultasse non contaminato da sostanze 

pericolose, potrebbe essere riutilizzato nello stesso cantiere per la realizzazione dei 

piazzali di manovra degli automezzi. 

L’acciaio ed il calcestruzzo saranno inviati a ditte autorizzate al recupero e 

riciclaggio di detti materiali e lo stesso vale per i rifiuti da demolizione non altrimenti 

utilizzabili nel cantiere; se si riscontrassero dei materiali contaminati (ad esempio parte 

delle coperture in eternit)  gli stessi saranno smaltiti nei modi di legge e successivamente 

conferiti a discariche autorizzate (a riguardo, se si riscontrasse la presenza di amianto si 

chiederà alla Asl le modalità di smaltimento in proprio, ipotizzando, dato che visivamente 

ad oggi non è possibile rilevare e quantificare presenza di tale materiale, scarse quantità 

dello stesso; se invece si dovesse procedere ad una bonifica o messa in sicurezza 



dell’area, dovuta probabilmente oltre che da potenziali contaminazioni anche ad una non 

attenta demolizione, lo smaltimento, nei termini di legge, dell’amianto o di eventuali altre 

sostanze pericolose sarà affidato a Ditte autorizzate).      

Relativamente alla realizzazione delle nuove unità abitative, l’aumento dei rifiuti 

solidi urbani e assimilabili sarà da considerarsi nel trend generale del territorio; pertanto, 

saranno da applicarsi le seguenti NORME (ricavate dal RAPPORTO AMBIENTALE): 

 
a. Al fine di favorire il più possibile la raccolta differenziata, per ogni 

intervento di riqualificazione e per ogni Piano Attuativo, dovranno 

essere installate isole ecologiche dimensionate in base al carico 

urbanistico previsto; laddove siano già presenti, le isole ecologiche 

dovranno essere adeguate in proporzione al nuovo carico 

urbanistico dell’area. 

b. Per ogni nuova trasformazione, dovrà essere predisposta nell’area 

una campagna di sensibilizzazione verso la raccolta differenziata. 

 

 

C) ENERGIA 

I consumi energetici relativi alle fasi di realizzazione dell’attività in progetto, saranno 

valutati quantitativamente solo al momento dell’affidamento dei lavori, tenendo conto dei 

sistemi utilizzati sia per le varie lavorazioni sia per le attività quotidiane degli addetti ai 

lavori (utilizzo di generatori elettrici, sistemi di riscaldamento, ecc.). Ad ogni modo le opere 

dovranno essere progettate e realizzate secondo le migliori tecniche disponibili, limitando i 

consumi energetici.  

Per poter stimare i consumi energetici al momento dell’insediamento dei residenti si 

fa riferimento al RAPPORTO AMBIENTALE allegato al R.U., dove si rileva una criticità del 

sistema energia rappresentata dall’aumento dei consumi di energia elettrica che dal 1995 

al 2001 hanno avuto un incremento percentuale pari al 21% (Stato dell’Ambiente allegato 

al Piano Strutturale); per il R.U., non è stato possibile calcolare i livelli di criticità per 

UTOE, per mancanza di dati ufficiali. 

Per limitare tali consumi, si applicheranno le CONDIZIONI ALLE 

TRASFORMAZIONI previste dal R.U. ed in particolare: 

• I nuovi edifici e le ristrutturazioni urbanistiche dovranno prevedere l’installazione di 
 
    Impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria. 

  



Tali “CONDIZIONI” sono riprese dall’art. 23 del P.I.E.R. che recita “Per i nuovi 

edifici e le ristrutturazioni urbanistiche vi è obbligo di’installazione di Impianti solari termici 

per la produzione di acqua calda sanitaria, pari ad almeno il 50% della produzione 

annuale, fatto salvo documentati impedimenti tecnici”. 

 
Per quanto riguarda l’utilizzo di gas metano, l’area è già servita dalla rete di 

distribuzione e la soc. TOSCANA GAS s.p.a. ha già rilasciato parere favorevole per gli 

interventi previsti dal presente PdR. 

 

D) SUOLO 

Per il Piano di Recupero in oggetto si provvederà a trasmettere al Genio Civile di 

Pisa la documentazione relativa alle indagini geologiche necessarie per l’apposito 

Deposito. 

Di seguito si danno brevi cenni sui principali aspetti, che saranno diffusamente 

trattati nella Relazione geologica di fattibilità, alla quale si rimanda per maggiori dettagli. 

Dalle indagini geologiche a supporto del Regolamento Urbanistico del Comune di 

Ponsacco (aggiornamento delle classi di pericolosità ai sensi del D.P.G.R. n. 26/R/2007 e 

definizioni delle classi di fattibilità) si ricavano i seguenti dati:  

Geomorfologia 

L’area è inserita nel centro abitato di Ponsacco, i dati geologici e geomorfologici 

sono perciò ricavati indirettamente dalle indagini geognostiche eseguite o per la 

realizzazione di lottizzazioni o per l’aggiornamento del Regolamento Urbanistico.  

Geomorfologicamente  i fabbricati poggiano su di un’area pianeggiante pressoché 

stabile esente da movimenti franosi che potrebbero compromettere gli interventi in 

progetto 

Idrograficamente l’intervento in esame interessa un’area urbanizzata della quale il 

pre-esistente reticolo idraulico, costituito da fosse e canaletti di scolo, è stato pressoché 

totalmente cancellato e le aste principali trasformate in rete fognaria a servizio dell’abitato.  

Per quanto riguarda il calcolo della nuova superficie impermeabile, si fa riferimento 

al Regolamento Edilizio Comunale; comunque la stima della futura superficie coperta per 

questo PdR  rientra nel calcolo dell’indice di impermeabilizzazione per tutte le 

trasformazioni previste nel R.U. e pertanto non rappresenta una criticità.  

 

 

 



 

 

Il Regolamento Urbanistico del Comune di Ponsacco prevede la seguente classe di  

Pericolosità geomorfologica :  G.2 – media (bassa propensione al dissesto) 

 

Idraulica ed Idrogeologia 

Dal punto di vista idraulico, l’area è prossima al Fiume Cascina, che ha 

rappresentato per anni il principale problema di rischio idraulico. Dall’aggiornamento delle 

indagini idrauliche eseguite per il R.U., si evince che sono state realizzate diverse opere 

sul Fiume Cascina quali sistemazioni dell’alveo e l’esecuzione di una cassa di espansione. 

Tali opere hanno ridotto il grado di pericolosità idraulica, tanto che il Piano di Assetto 

Idrogeologico redatto dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno inserisce buona parte delle 

aree lambite dal Cascina in pericolosità idraulica P.I.2 (media) .  

Anche l’area in esame è inserita in P.I.2 (media) , dove le norme del Piano di 

Assetto Idrogeologico prevedono il rispetto delle condizioni fissate dagli strumenti di 

governo del territorio, senza imporre particolari misure di salvaguardia. 

 
Il Regolamento Urbanistico del Comune di Ponsacco prevede la seguente classe di 

Pericolosità idraulica ed idrogeologica: I.3 Perico losità idraulica elevata  (aree 

fragili per eventi di esondazione compresi tra 30< Tr <200 anni) 

 

Sismicità  

La Giunta Regionale Toscana, con Delibera n° 431 de l 19/6/2006, ha riclassificato il 

proprio territorio, in base all’azione sismica, partendo dall’Ordinanza 3274/2003. In base a 

questa delibera il territorio di Ponsacco viene definito in zona 3S, classificato in 

precedenza in zona 2; per tali aree viene comunque mantenuto lo stesso livello di 

protezione assicurato dalle azioni sismiche della zona 2. In ottemperanza al D.P.G.R. n. 

26/R/07, nell’aggiornamento delle indagini geologiche di supporto al Regolamento 

Urbanistico, è stata eseguita una campagna geofisica  per definire la pericolosità sismica 

del territorio.   

Il Regolamento Urbanistico del Comune di Ponsacco prevede la seguente classe di  

Pericolosità Sismica locale elevata (S.3):  – terreni soggetti a liquefazione dinamica in 

comuni a media-elevata sismicità ( zone 3S); zone con possibile amplificazione per effetti 

stratigrafici(9,10,11) in comuni a media-elevata sismicità ( zone 2 e 3S); 



 

Inquinamento superficiale del suolo   

 
L’area in passato è stata interessata da un’attività artigianale di produzione di mobili 

da arredamento, la cui lavorazione non rientrava tra le attività  ad incidente rischio 

rilevante e neppure tra le aziende insalubri. 

L’attività lavorativa è cessata nel 2000 e prima di allora venivano assemblati 

semilavorati prodotti da terzi, per cui le fasi lavorative erano di stoccaggio , assemblaggio 

e imballaggio di  mobili quali mensole, credenze, letti, armadi e mobili da soggiorno. 

 Prima del 1980 l’attività all’interno dell’immobile consisteva nell’acquisto di materia 

prima di legname per la produzione di tavoli e credenze per arredamento realizzate previo 

taglio, foratura e imballaggio dello stesso legname mentre la verniciatura veniva fatta fare 

a terzi. La suddetta lavorazione era tipica di una falegnameria artigianale locale come 

esistevano all’epoca con numero addetti pari a due. I rischi per la salute all’epoca 

potevano essere nulli.  Tutti i materiali di risulta derivati da scarti di lavorazione tossici 

quali collanti, solventi, etc. (rifiniture dopo la riconsegna del materiale verniciato) sono 

sempre stati consegnati a ditte specializzate nel settore. 

Attualmente nel sito non sono presenti materiali di risulta tossici quali vernici , 

collanti, depositi di  legname verniciato e/o smaltato, macchinari e utensili in quanto 

l’immobile è vuoto, previo trasloco di tutto quanto precedentemente elencato al momento 

della chiusura della Ditta . 

Nello stato attuale non si evidenziano contaminazioni del suolo; se al momento 

della demolizione si rilevassero contaminazioni, si provvederà alla messa in sicurezza e/o 

bonifica dell’area in base alla normativa vigente . 

 

E) ARIA 

 

E/1 Valutazione dell’impatto acustico  

La localizzazione dell’area oggetto di P.d.R. risulta inserita nel Piano Comunale di 

Classificazione Acustica, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.50-51 del 

17.05.2005, in area classificata in classe III  (Aree di tipo misto  – aree urbane interessate 

da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con 

presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza dia attività industriali) quindi non dovranno essere adottati specifici interventi 

idonei  a ridurre i livelli di inquinamento acustico. 



Si evidenzia che costituisce causa unica dell’inquinamento acustico l’intenso traffico 

veicolare; la Società Ambiente di Massa Carrara ha provveduto a stilare apposita 

relazione sulla fattibilità dei vari interventi, all’interno della Relazione del Piano Comunale 

di Classificazione Acustica  prescrivendo l’adozione di particolari opere e barriere e 

specifici materiali fonoassorbenti al fine di garantire il rispetto dei livelli di rumorosità 

previsti dalla normativa. 

Si sottolinea comunque che l’intervento in oggetto sarà indifferente 

sull’aumento/riduzione del clima acustico generale, essendo lo stesso provocato 

prevalentemente dal traffico veicolare. 

 

E/2 Qualità dell’aria 

Per quanto riguarda la risorsa aria il P.S. prescrive, su tutto il territorio Comunale, 

che sia  perseguito il miglioramento della qualità tramite un monitoraggio continuo con il 

posizionamento di stazioni di rilevamento e che dovrà essere considerato il parametro 

meteo-climatico nella scelta localizzativa delle funzioni che comportano emissioni di 

inquinanti per valutarne la dispersione, mentre il R.U. prevede: 

1. Le trasformazioni previste dal Regolamento Urbanistico sono subordinate alla 

previsione di una campagna di monitoraggio degli inquinanti atmosferici nel territorio 

comunale, tale che fornisca dati suddivisi per UTOE, da realizzarsi nei modi e soluzioni 

tecniche di maggior convenienza economica; 

2. Compatibilmente con le esigenze della viabilità comunale, si prescrive l’adozione delle 

misure necessarie alla riduzione del traffico veicolare per il contenimento delle emissioni 

rumorose e di inquinanti atmosferici (fasce boscate e barriere fonoassorbenti); 

3. Incentivazione dei mezzi pubblici. 

 
Nel caso specifico, dovrà essere effettuata valutazione attenta delle emissioni 

inquinanti da traffico veicolare, in quanto nel Comune di Ponsacco non è prevista una rete 

fissa di rilevamento degli inquinanti atmosferici e gli unici dati disponibili sono quelli relativi 

a monitoraggi effettuati dalle vicine stazioni di rilevamento (Pontedera e Perignano). In 

seguito alla richiesta dell’Ufficio Ambiente del Comune di Ponsacco, il Dip.to Provinciale 

ARPAT ha effettuato, in via Traversa Livornese, una campagna con la stazione mobile di 

rilevamento della qualità dell’aria, nell’estate 2008 e nel febbraio 2009.  

Dalla Relazione Annuale dell’ARPAT sulla qualità dell’aria (dati aggiornati al 

31.12.2008), la qualità dell’aria si può definire buona tranne che nelle immediate vicinanze 

dei flussi intensi di traffico veicolare; la proposta di trasformazione urbanistica in oggetto 



non porterà ad una riduzione del traffico veicolare ma neppure produrrà aumento dello 

stesso, in quanto l’area è già strutturata dal punto di vista stradale, ed è connessa 

all’arteria di Via Chiavaccini. L’aumento del numero dei residenti è pressoché ininfluente 

sul normale traffico giornaliero.  

Di seguito sono riportati i dati delle campagne di misura condotte da ARPAT, dove 

si rileva che la criticità maggiore sta nel supermanto del valore medio giornaliero del 

“PM10”. Per quanto riguarda gli altri inquinanti normalmente monitorati dalle stazioni e 

fisse e mobili (monossido di carbonio, biossido di zolfo, ossidi di azoto, benzene, ozono, 

ecc.) non si rilevano emissioni particolari di inquinanti. Nella zona in esame, poi, non 

esistono aziende insalubri e quindi la criticità maggiore per qualità dell’aria è dovuta 

principalmente al traffico veicolare. 

Tabella 5.1.5.1 PM10 (Dati aggiornati al 31.12.2008- Rapporto 2009) 
 
Stazione  Tipo  

zona 
Tipo 
stazione  

N° 
medie 
orarie 
>50 
µg/m 3 

 

Valore 
limite  

Media 
annuale 
(µg/m 3) 

Valore limite 
(µg/m 3) 
 

Cascina – 
Navacchio 
(Rete regionale 
PM10) 
 

U 
 

T 72 39 

Pontedera U 
 

T 34 31 

Lari - Perignano   
 

P I 21 

 
 
 

35 
(in vigore dal 
1.01.2005) 

 

26 

 
 
 

40 µg/m3 
(in vigore dal 
1.01.2005) 

 
Legenda: 
(Decisione 2001/752/CE) 
 
Tipo zona: U = Urbana; P = Periferica;  
 
Tipo stazione: I = Industriale; T = Traffico 
 
 

  

F) RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

 

F/1  Valutazione delle interferenze con il Piano de lla Telefonia Mobile.  



Per quanto riguarda invece la valutazione del Piano della Telefonia Mobile del 

Comune di Ponsacco, approvato con Deliberazione del C.C. n. 98 del 30.09.2004 non 

prevede per l’area in oggetto un nuovo sito per l’installazione di una stazione radio base. 

Nella via Chiavaccini è presente una stazione radio (FUNNY Joker radio); le onde 

elettromagnetiche provenienti da questo tipo di impianti hanno valori misurati molto 

inferiori ai valori limite di riferimento della vigente normativa. 

 
F/2  Valutazione delle interferenze con linee elett riche esistenti.  

Per quanto riguarda i limiti di esposizione alle linee elettriche il piano di recupero in 

oggetto riguarda un’area che non è interessata dal passaggio di elettrodotti.  Le opere in 

oggetto perciò non sottoporanno la popolazione ad esposizione continua di radiazioni 

elettriche ed elettromagnetiche.   

Per ulteriore conoscenza, si rileva che ARPAT ha stilato una relazione (riportata nel 

RAPPORTO AMBIENTALE) dove veniva studiata l’Induzione magnetica  nelle abitazioni in 

prossimità delle linee ENEL nn. 525 e 546, nella quale viene evidenziato che attraverso la 

mitigazione dei livelli di induzione magnetica, ottenuta mediante l’ottimizzazione delle fasi 

delle linee nn. 525 e 546 in doppia terna, ha consentito di ridurre significativamente i livelli 

medi di esposizione su base annua dei recettori sensibili posti in prossimità del tracciato 

dell’elettrodotto. 

Successivamente alla sopradetta ottimizzazione non esistono più sul territorio di 

Ponsacco abitazioni  impattate. 

 

 

G) ECOSISTEMI DELLA FAUNA E DELLA FLORA 

L’intervento proposto non  interessa aree di particolare valore ambientale dal punto 

vista della flora e della fauna presente pertanto non comporta effetti negativi essendo 

l’area inserita in un contesto essenzialmente destinato a residenziale. 

 

H) SISTEMA STORICO PAESAGGISTICO E NATURALE 

L’area oggetto di studio ricade, secondo il Piano Strutturale del Comune di 

Ponsacco, in un sistema territoriale di “area urbana”. 

Per quanto riguarda i beni archeologici e culturali, non sono presenti fabbricati di 

interesse storico nell’area e nelle sue immediate vicinanze.  

 

I) MOBILITA’ 



I/1 Flussi veicolari attuali 

Via  Chiavaccini, lungo la quale è situata l’area in oggetto, è normalmente trafficata, 

tenuto conto che collega il traffico proveniente dalla vicina via Maremmana (quindi auto 

provenienti da Pontedera principalmente o da Forcoli/Palaia) con il centro urbano di 

Ponsacco, ma non rientra tra le vie più trafficate del centro urbano (quali via N. Sauro, via 

Rospicciano, via di Gello, ecc.). I giorni feriali risultano quelli con maggiore carico di 

traffico. Non si dispone dei dati sul traffico del Comune di Ponsacco e pertanto la 

precedente osservazione è basata solo su testimonianze oculari. 

 

I/2 Offerta di trasporto pubblico 

L’area è servita dalle linee di trasporto extra urbano, gestito dalla CPT (Compagnia 

Pisana Trasporti), che collegano Ponsacco con Pontedera. Non si dispongono però 

informazioni precise per quanto riguarda la frequenza dei collegamenti. 

 

J) SALUTE 

Gli aspetti relativi alla tutela della salute umana sono da mettersi in relazione alla 

presenza di possibili elementi inquinanti o di disturbo che si sono manifestati nel tempo.  

L’area non è vicina a nessuna delle aziende insalubri censite nel territorio comunale 

e  non si rileva presenza di amianto in loco e neppure aerodisperso; tuttavia, se al 

momento della demolizione del fabbricato, si rilevasse una discreta presenza di materiale 

inquinante si procederà alla messa in sicurezza e/o bonifica del luogo attraverso ditte 

specializzate alla rimozione, al trasporto e allo smaltimento dello stesso, il tutto eseguito a 

norma delle leggi vigenti, altrimenti se le quantità fossero limitate si procederà allo 

smaltimento in proprio, previo parere dell’ASL competente.  

Al fine di limitare la diffusione di malattie, l’area, come tutto il territorio comunale di 

Ponsacco, è soggetta alle periodiche campagne di disinfestazione (ad esempio dalla 

zanzare tigre) programmate dai competenti uffici tecnici comunali.    

 

 

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI ATTESI 

 

In questo paragrafo sono sintetizzati gli effetti attesi per ogni sistema ambientale, 

così come descritti nei precedenti paragrafi, anche in relazione alle prescrizioni e alle 

condizioni alla trasformazione. La sintesi è riprodotta nella sottostante tabella e sta ad 



indicare che con la realizzazione del presente Piano di Recupero non si attendono effetti 

negativi sullo stato dell’ambiente (parziale utilizzo delle risorse e riqualificazione 

paesaggistica ed urbanistica) 

In generale, si osserva che le azioni previste dal presente Piano hanno effetti 

positivi soprattutto sul piano sociale, economico e sulla salute umana mentre su quello 

ambientale e territoriale mostrano talvolta la necessità di compensazione, oppure non 

mostrano nessun tipo di effetto. 

. 
SISTEMA Effetto atteso LEGENDA 

Acqua  =  ☺ - effetto positivo 

Rifiuti =  ☻ - effetto negativo 

Energia ☺   =   - indifferente 

Suolo ☺/= 
 

Aria = 
 

Aziende insalubri = 
 

Radiazioni non ionizzanti = 
 

Ecosistema =  

Salute ☺ 
 

Socio - Economico ☺ 
 

 

 

 

 

 


